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Dalle fabbriche alle campagne s'intensifica la lotta dei lavoratori 1 L'E$GCUtÌVO d e l l a CGIL 

Grande manifestazione a Venezia 
per il lavoro e per migliori salari 

D i e c i m i l a o p e r a i h a n n o p a r t e c i p a l o al c o m i z i o - \AÌ r i v e n d i c a z i o n i -

b i l i d e l l a l i q u i d a z i o n e d e i C a n t i e r i H r e d a - C o n t i n u e r à per 'iti o r e 

Il g o v e r n o e 1*1 liJ rt'.-|t<uisa-

lo "d 'opero ajdi «< A/ .o la t i » 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA,~Ì0 — / 60 mila 
lavoratori di Venezia liannu 
dato vita oggi ad una entu­
siasmante giornata di lotto. 
Accogliendo l'invito delle tre 
organizzazioni sinduculi si 
tono riversati per le strade 
della zona industriale della 
città, si sono rudunuti su 
qi/e/.a che, per il momento, 
e solo di nome « piazza Tom­
maseo >. Un immenso spiazzo 
erboso, un po' fuori di Porto 
Margìiera, più grande forse 
della stessa piazza S. Marco. 

I primi arrivati, a piccoli 
gruppi, pareva si scntiswro 
un po' sperduti, quasi sco­
raggiati dalle rade gocce di 
pioggia che avevano Inco­
minciato a cadere proprio 
alle 9, l'ora fissata per lo 
sciopero generale di tutti; le 
aziende industriali venezia­
ne. Poi, nel volgere di mez­
z'ora, i gruppetti sono stati 
rome inghiottiti da un mare 
di folla: mille, duemila, die­
cimila lavoratori, con la miu 
blu da lavoro indosso, con 
le mani e il volto ancora im­
brattati della polvere delle 
officine. 

Un formicolio di fe-ir, e 
nulle teste decine e decine 
di cartelli, con su scritte le 
rivendicazioni dei lavorato­
ri, i motivi per cui, per la 
prima volta dopo 4 anni, mi­
gliaia e migliaia di laboratori 
della stessa città, dagli edili 
ai meccanici, dai vetrai ai 
metallurgici, dai chimici agli 
operai dei cantieri si trova­
vano insieme. « Natii per la 
lìreda >, « Vogliamo la cassa 
edile e il contratto integra­
tivo provinciale », < Siano ri­
spettate le libertà dei lavora­
tori e delle commissioni in­
terne », < Sia upplicata Ver­
ga omnes », € Vogliamo mi­
gliorare i contratti azienda­
li >, dicevano i tortelli. E 
(lucilo clic oli scheletrici s lo -
gans dei cartelli non pote­
vano dire, lo dicevano gli 
operai delle fabbriche, i di­
rigenti sindacali che per due 
ore hanno tenuto comizio. 

In piazza Tommuseo sta­
mane erano rappresentate 
tutte le fabbriche veneziane. 
Avevano provveduto gli stes­
si padroni, facendo applica­
re sulle tute i nomi delle 
aziende, a consentire agli 
estranei di rendersi conto 
della vastità della manifesta­
zione. Leggiamo: « S /W/ l », 
< SCAC », « LLL », « Riserie 
Italiane », « SIRMA > e die­
tro ogni nome, dietro ogni 
sigla, vi erano problemi 
aperti, rivendicazioni sol le­
vate, lotte già sostenute o 
ancora da combattere. 

Come dire di tutte? Come 
dire delle condizioni di la­
voro degli edili che hanno 
scioperato per tutto il giorno 
e delle loro panile assoluta­
mente insufficienti? Come di­
re delle rivendicazioni per 
cui si battono i lavoratori 
dei vari gruppi monopolistici 
che. (piasi per un comune 
accordo, pare abbiano fatto 
di Venezia e di Porto Slar­
gherà e di Mestre il loro do­
micilio di elezione? Si fa­
rebbe soltanto un lungo elen­
co di nomi e di sigle: Mon­
tecatini, Vctrocoke, Azotati. 
ÌF1. FIAT. S. Marco, SIAC-
Edison. SADE. AIAG e altri. 
altri ancora. Conviene quin­
di puntare su qualcuno di 
questi nomi e almeno accen­
nare quali e quanti problemi 
essi nascondono. 

Vicino allo improvt.isato 
palco per gli oratori — dal 
quale hanno parlato sottoli­
neando il valore della lotta 
unitaria e le sue prospettive, 
Conte, segretario provinciale 
della FlOM; Franchini, se­
gretario provinciale della 
UIL; Voti. Cavallari, segre­
tario provinciale della CISL: 
Golinelli, segretario respon­
sabile della CdL — i la­
voratori avevano innalzato 
un cartello per sollecitare 
commesse navali per la Bre-
da. Quelle poche parole na-
scondevano il dramma degli 
oltre mille operai del can­
tiere Breda di Porto Marghe-
ra che vede a poco a poco 
svanire ogni possibilità di 
lavoro. 

La Breda di Porto Mar-
ghcra è uno dei cantieri na­
vali italiani più efficienti in 
grado di competere coi costi 
internazionali. Ebbene, no­
nostante l'efficienza degli im­
pianti, la specializzazione 
delle maestranze, gli operai 
della Breda, che il 1. ottobre 
erano 1556, sono oggi ridotti 
a 1090. Di essi, 296 sono stati 
passati alla < cassa ìntepra-
zione nei mesi di aermaio-
febbraio; 88 lo sono attual­
mente. 

Sugli scali, l'unica grossa 
commessa di una qualche 
consistenza è una nave-tra­
ghetto che sarà varata fra 
un mese. Se nel giro di pochi 
giorni nessuna nuora com­
messa verrà acquisita, a set­
tembre V80 per cento delle 
maestranze resterà senza la­
voro; in febbraio, tutto il 
cantiere rimarrà inattivo. 

Ma anche se abbiamo det­
to che per ogni fabbrica di 
Venezia si dovrebbe fare un 
particolare discorso una no­
tazione di carattere gene­
rale è possibile: i lavoratori 
veneziani e i giovani in par­
ticolare, che nello sciopero 
odttnto sono stati in prima 

fila, hanno preso coscienza 
della possibilità di ottenere 
il riconoscimento dei loro di­
ritti: l'hanno dimostrato gli 
applausi calorosissimi che 
hanno sottolineato le parole 
dei dirigenti sindacali, allor­
ché questi dicevano della ne­
cessità di collaborare e in­
tensificare la lotta, per dare 
colpi sempre più duri ul pa­
dronato. 

E una decisione in tal 
senso è stata presa oggi dai 
lavoratori di un altro stabi­
limento Montecatini: l'/l>o-
tati. /tinniti in assemblea oli 
operai della fabbrica hanno 
deciso di portare a 48 ore lo 
sciopero di 3 ore proclamato 
per oggi dai sindacati, scen­
dendo cosi a fianco dei lavo­

ratori della Vctrocoke dir. 
secondo la decisione prese, la 
scorstt settimana ìianno ini­
ziato oggi vii nuovo sciopero 
a tempo indeterminato. 

Delle rivendicazioni dei la­
voratori della Montecatini di 
Porto Marghera abbiamo già 
avuto modo di rendere conto. 

Mentre per ì lavoratori 
della lìreda il problema è og­
gi quello dì aura ti li re fili at­
tuali livelli di occupazione e. 
quindi, la salvezza del can­
tiere. per gli operai della 
Vctrocoke e dell'Azotati si 
tratta di ottenere che oli au­
menti della produzione e 
della produttività non signi­
fichino soltanto un aumento 
dagli utili del monopolio. 

l'KItNANW) STRAMBACI 

Solidale il Consiglio 
provinciale 

VENEZIA. lu\~— Il coii»iKlio 
provinciale di Venezia ha ap­
provato uU'umanltii, nullo la 
astensioni- ilHI'tinlci» ranprt1-
scMlanlc lllu-rale, un urie ili so­
lidarietà con la Inda intrapresa 

Nel tini iiiiuntu j. (letto tra 
l'altro clic • Il consigli» pro­
vinciale di fronte alla posi/ione 
iiitranslKenlc dell'asso! ia/luiie 
industriali, che ha respinto la 
apertura delle trattative per lo 
esame dclel rivendica/Ioni pre­
sentate esprime la propria so­
lidarietà al lavoratori, nielli re 
giudica negativo l'atlcKulamcn-
tu deci! industriali, e auspica 
l'immediato Inizi» delle tratta­
tive fra le parti per l'uccogli-
mcnto delle IcKlUimc richie­
ste ili-Ile eateRorie lavoratrici». 

(Continua/ione dalla I. pagina) 

sta è apprezzabile la dichia­
razione di Storti Mill'inipe-
uno a contrastare con l'azio­
ne sindacale oimi tentativo 
padronale. 

La relazione di Romagnoli 
i ha. quindi, approfondito il 

S ^ j tenia dell'azione da svolger­

li comi/io a Marcherà (Teli-luto) 

La grave decisione annunciata ieri 

L'I.R.1. si è ritirato 
dall'OMSSA di Palermo 

Dopo uno sciopero delle maestranze, la 
SOFIS ha deciso di acquistare le azioni 

PALERMO, 10. — L'iRI 
ha deciso di ritirare In sua 
quota azionaria dall'OMSSA, 
unica azienda meccanica si­
ciliana a partecipazione sta­
tale. Al suo posto subentre­
rà la Società Finanziaria Si­
ciliana che, come ha deciso 
il suo Consiglio di Ammini­
strazione in una seduta svol­
tasi ieri sera, rileverà la par­
te dì azioni abbandonata 
dall'Ente di Stato. 

La grave notizia del ritiro 
della partecipazione dell'I RI 
dell'azienda palermitana, che 
è stata annunciata questa 
mattina nel corso dell'assem­
blea degli azionisti della 
OMSSA, non è giunta tut­
tavia inattesa. Giù da tem­
po TIRI aveva in varie 
occasioni manifestato que­
sto proposito che del re­
sto si concilia perfettamente 
can l'indirizzo ormai dichia­
ratamente perseguito di ta­
gliare la Sicilia completa­
mente fuori dai suoi pro-
granimi di investimento. 

La decisione del l ' ini ha 
messo in pericolo l'esistenza 
stessa dell'azienda palermi­
tana. poiché, in seguito al 
provvedimento d e l l ' Ente 

di Stato, anche il Banco di 
Sicilia, che detiene il 50',. 
circa del pacchetto aziona­
rio del complesso meccanico, 
aveva minacciato nelle ulti­
me ore il suo ritiro. 
• La reazione delle mae­
stranze occupate nel com­
plesso a queste gravissime 
minacce non si è fatta atten­
dere: e stata pronta e vi­
vace. 

Ieri il lavoro è stato so­
speso sin dalle prime ore 
del mattino. La stessa cosa 
si è ripetuta oggi. Si deve a 
questa pronta azione degli 
operai e alla lotta da tempo 
condotta dai sindacati se il 
Banco di Sicilia ha rinun­
ciato a dare seguito alle sue 
minacce e se la SOFIS ha 
deciso di sostituirsi all'IRI 
nel pacchetto azionario del­
l'azienda. 

La vita del complesso. 
dunque, almeno per il m o ­
mento. può considerarsi sal­
va. Ciò che comunque rima­
ne. grave e inammissibile è 
l'atteggiamento dell'Ente di 
Stato clic con questo suo atto 
ha linito col cancellare com­
pletamente la sua presenza 
dalla Sicilia. 

Per iniziativa unitaria della CGIL, del la CISL e della UIL 

Oggi e domani in tutte le campagne 
i mezzadri si asterranno dal lavoro 

Cariche della polizia contro i contadini di Perugia - Manifestazioni in 
tutta la Toscana e nel Bolognese - Comunicato dell'Esecutivo della CGIL 

Oggi e domani in tutta 
Italia i mezzadri si aste i -
ranno dal lavoro. Dopo le 
grandi manifestazioni unita­
rie del 27 e del 28 aprile, i 
sindacati dei mezzadri ade­
renti alla CGIL, alla CISL ed 
alla UIL sono stati co-'retti, 
dinanzi alla ostinata intran­
sigenza della Confida, ad in­
tensificare la lotta, che spe­
cie sul tencito aziendale hu 
già raggiunto significativi 
successi. 

L'agitazione mezzadrile è 
stata esaminata ieri pome­
riggio dall' Esecutivo della 
CGIL, che ha votato un or­
dine del giorno in cui viene 
riconfermato « il carattere 
minimo ed irrinunciabile > 
delle rivendicazioni 

« La vertenza mezzadrile 
— attenua l'Esecutivo della 
CGIL — se da una parte 
mette nuovamente a nudo le 
gravi responsabilità degli 
agrari, dall'altra investe di­
rettamente questioni di poli­
tica agraria, sollevando con 
forza l'esigenza di un radi­
cale mutamento degli indi­
rizzi negli investimenti pub­
blici e nel finanziamento del-

Per la contrattazione della retribuzione 

Quasi totale lo sciopero 
nel complesso Richard-Ginori 

D o m e n i c a H r i u n i r a n n o 

p e r l'Mtminure la s ì l u a / . ì o m 

le C o m m i s s i o n i 

— Olire 

i n t e r n e «lei s e i s t a b i l i m e n t i 

2 . 4 0 0 l a v o r a t o r i i n t e r e s s a l i 

Ieri in tutte le fabbriche 
della Richard-Ginori i lavo­
ratori hanno effettuato mezza 
giornata di sciopero. Nel 
complesso l'astensione è sta­
sta in media del 97<c con 
punte massime del 100'*,, 
nello stabilimento di Fisa, 
Milano S. Cristoforo, a Lam-
brate del 97^1, a Mondovi del 
96Tc a Livorno del 91 r é . Lo 
sciopero è stato causato 
— come è noto — dal rifiu­
to della Direzione di discu­
tere con i rappresentanti dei 
lavoratori le richieste avan­
zate a suo tempo e cioè la 
contrattazione dei tempi di 
produzione. Le C I . dei sei 
stabilimenti, rappresentanti 
oltre 2.400 lavoratori si riu­
niranno domenica 15 p.v. a 
Sesto Fiorentino per esami­
nare unitariamente l'ulterio­
re azione da svolgere qualora 
la Richard-Ginori persistes­
se nel suo atteggiamento ne­
gativo. 

Oggi sciopera 
la Saint-Gobain 
a Pisa 

PISA. 10 — 1 ..JO op-r.ii cal­
la Suint-tìubinii ..itU'T.i-i-.io uno 
sciopero (li -4 ore. L'i'sirnsio-
ne dal lavoro avrà inizio a par­
tire d:i domain mutimi, mereo­
ledì. con il pruno turno dt-Hc 
ore 5 La deers.one è -stata pre­
sa O^UÌ a ecicl'i-ione di n::a 
VIVMV assemblea s\ oit.isi :;il 
piazzale della fabbrica e alla 
duale barino parve.paio e.tre 
quattrocento operai. 

Lo scoperò di d ini: ni r::p-
prc-enia una pr ma nir.ii.iesia-
ziov.o d: lotta per oi'-nore ."..«•-
co^liinonto delle riv"n«1".ivz ori 
elaborate unitariamente e?:.Ila 
Comm:>s:oni' -.ritorna che eon-
•..stono nella richiesta di un 
aumento del 45'. sul premio 
di proibiti iv.là. aumento con­
cesso f.no ad oggi soltanto api: 
impiegati e la contrattazione. 
revisiono e unificaz.one di tut­
ti i premi azienda!:. 

Con lo scoperò di domani 
gli operai della Saint-Cìoba.n 
.ntcndorio inoltre protesi..^ 

contro l'atteggiamento della 
direzione la quale dopo aver 
respinto le richieste formula­
te dalla commissione internr. 
ha discusso separatamente con 

CISL l'entità delle conces-

le opeie di miglioramento e 
di tiasformazioue fondiaria 
e del progettato " Piano ver­
de " ». 

L'Esecutivo, espi esso «i l 
propiiu compiacimento pei 
la vigorosa unita d'azione 
realizzata fra tutte le orga­
nizzazioni sindacali della ca­
tegoria » e impegnate tutte 
le Camere di Lavino « ad as­
s i emale il loro fattivo aiuto 
liei il proseguimento e l'in-
tcuMticazioUe della lotta nel­
le aziende e nelle pi («vince. 
co>i come unitari.niiciite in­
dicate dalle oiganizzazioni 
mezzadrili». * sottolinea con 
fot za che il ratbu/amento 
dell'unita di azione, nella 
coerente difesa delle riven­
dicazioni unitarie volte ad 
infrangere la rigidità delle 
vecchie norme contrattuali-

Un grave fatto si è veri­
ficato ierj a Perugia, dove la 
polizia ha caricato con par-
ticolaie violenza i contadini 
che tornavano dalla CdL do­
po una manifestazione alla 
sala dei Xotari. nel corso del­
la quale avevano parlato Ari­
de Rossi dell'L'lL e Silvio 
Antonini della Eedermezza-
dri provinciale. I contadini 
non avevano dato nessun mo­
tivo non solo per una ca­
rica di questa violenza, ma 
anche per un intervento 
qualsiasi da parte della po­
lizia: essi, quando la « Ce­
lere > e intervenuta, stavano 
procedendo insieme per la 
strada per recarsi presso la 
sede dell'organizzazione sin_ 
dacale unitaria. In preceden­
za aveva avuto luogo uno 
sciopero di mercato, piena­
mente riu-cito: i mezzadri. 
su invito delle organizzazio­
ni sindacali, non sj erano 
presentati per le normali 
contrattazioni, lasciando de­
serto il mercato stesso. 

A Firenze, avranno luogo 
«incontri» dei mezzadri: al­
le Signe si ritroveranno quel­
li dei Comuni di Firenze. 
Scandicei, Signa e Lastra e 

10.30 parleiauno il segretario, to sul tabacco verde, del 12 
provinciale della CISL e Gri- lper cento sul tabacco im-
foin della Federmezzadri: a 
Canmeia. astensione dal la­
voro per tutto il pomerig­
gio e comizio alle ore 17; ad 
Anghiari. diserzione del mer­
cato e comizio alle ore 10 
con otaton della CISL e Fe­
dermezzadri. 

La lotta in i:eth' azienda­
le ha la sua punto a \anza-
tn in provincia di Siena. 
dove le delegazioni n e z z a -
filili sono impegnate nella 
piesentazione di precise ti-
chieste fattoria per fattoria. 
•Fia (pieste, quelle de' mi­
glioramento del riparto o 
« premio > per le colture 
orticole e industriali nella 
misura del 10 per cento sul 
pomodoro, del 9 per cento 
per la barbabietola da zuc­
chero. dell'8 per cento sul 
tabacco secco, del 9 per ccn-

bottato. dell'8 per cento per 
frutta e ortaggi in genere. 

Anche a l'i-a il centro 
della lotta si sta spostando 
nelle aziende. 

Si sviluppa così una nuo­
va fase della lotta, che ve ­
drà aperte centinaia di ver­
tenze aziendali sugli aspet-

.-: sul piano legale per e.in­
celiate la sentenza della 
Corte senza e equivoci e vo­
lontarie confusioni » che po­
trebbero essere introdotti 
da chi. pai tendo dalla sen­
tenza della Corte, tentasse 
di attuare gli alt . 39 e 
della Costituzione < discipli­
nando e limitando », come 
due aspetti analoghi dello 
stesso problema, la serrata 
e il diritto di sciopero. La 
chiarezza da ogni confusio­
ne la si fa qui — ha affer­
mato Romagnoli — prelimi­
narmente dichiaiando ille­
gale la serrata, e ìti secon­
do luogo, attuando l'ait. 39 
con una apposita legge a se 
stante. 

Sia invece ben chiaro che 
i sindacati non potranno mai 
accettare una limitazione del 
diritto di sciopero o. comun­
que. un controllo di meriti» 
da parte dell'autorità pub­
blica. La sola legolamenta-
zione accettabile e quella 
stessa che l'autodisciplina 
dei sindacati e le loro norme 
di vita democratica interna 
possono determinare. 

Da queste premesse poli­
tiche ed economiche Roma­
gnoli è ,parti to per delinca­
le il quadro delle lotte sin­
dacali in corso nell'industria 
e nelle campagne, quadro 
che si presenta positivo sia 
per le rivendicazioni che 
vengono avanzate sia per la 
crescente combattività dei 
lavoratori, per lo spirito uni­
tario. per la maggiore par­
tecipazione dei giovani, del­
le donne, dei tecnici. Tutta­
via il potenziale di lotta ap-j 
pare ancora disperso e tar-j 
da a maturale quella lineai 
rivendicativa per settore m-j 
dicata dal V Congresso. Al! 
V Congres.-o — ha insistito! 
Romagnoli — ci .-damo po-i 
sti l'obiettivo ambizioso eli | 
conseguire un salto ili qua-i 

lotta che l'intransigenza pa­
dronale lascia prevedere. 

Nel promuovere questo 
generale movimento riven­
dicativi). e necessario tea-
liz/ure la parola d'ordine, 
lanciata dal V Congresso. 
del diritto ili cittadinanza 
del sindacato nella fabbrico 
che non controsta affatto 
con la esaltazione dei com­
piti istituitivi delle C. I. In 
questo quadro — ha aggiun­
to l'oratore — risolleviamo 
con fermezza il problema dei 
rapporti sindacali nelle 

4Q! aziende a partecipazione sta­
tale dove e intollerabile la 
esistenza di un d i m a di il-
libetta e di disci limitazione 
sindacale. 

Lo sviluppo del movi­
mento rivendicativo e inti­
mamente collegato allo svi­
luppo dell'unita d'azione cui 
sono aperte condizioni e 
piospettive favorevoli. Ap­
prezziamo — ha detto Ro­
magnoli — il giudizio e le 
parole nuove che la CISL si 
è sentita in dovete eli pro­
nunciare in merito al conte­
nuto della politica rivendi-
cativa tiacciata al V Con­
gresso confederale. La CISL 
mantiene tuttavia, atteggia­
menti profondamente con­
traddittori, poiché insiste 
nella teoi izza/ione degli ac­
cordi separati e nelle riser­
ve ideologiche operanti co­
me elementi di discrimina­
zione e di oscurantismo fa­
zioso. Quello che noi chie­
diamo alla CISL è la rinun­
cia alla discriminazione, alla 
faziosità e alla contrattazio­
ne separata, e una maggio!e 
coerenza tra le sue enuncia­
zioni, le sue posizioni riven­
dicativo e il suo impegno 
nell'azione. 

Noi contiamo di operaie 
per lo sviluppo dell'unità di 
azione di un generale movi­

ti locali del problema gene- |it;-, l l e „ e condizioni dei la-! 
rale di una sostanziale mo- | v o , a t o r i non solo elevando 
difica del patto di mezza- | e r c tnbuzioni ina modifi-
di ia 

Nelle campagne bologne­
si. dove anche i braccianti 
si apprestano a c o n d u n e 
una forte azione sindacale. 
con scioperi concordati con 
altre organizzazioni sinda­
cali, tra oggi e domani si 
terranno ben 31 manifesta­
zioni mezzadrili concordate 
dalle tre organizzazioni s in­
dacali. 

TESSERAMENTO 

AL P.C.I. 

Palermo 
e Termini Imerese 
al 100 per cento 

In lotta i lavoratori 
alla Viberti e all'Emanuel 

TORINO. 10 — Le abitazioni 
per l'aumento dei salari, in at­
to da alcune settimane nelle 
fabbriche torinesi, sono prose­
guite ieri con due scioperi alla 
Emanuel — chL. oc-cupa oltre 
400 dipendenti — ed alla Vi­
berti. la nota carrozzeria presso 
la (piale lavorano circa mille 
operai. No] primo stabilimento 
le maestranze hanno sospeso il 
Imoro per mezz'ora per solle­
citare un aumento di 30 lire 
orarie 

Alla Viberti. invece, quello di 
oggi è il secondo sciopero ef­
fettuato per un miglioramento 
immediato de! premio di pro­
duzione. per la sua trasforma-

per la contrattazione dei tempi 
e ritmi di lavoro e si pagamen­
to del premio di anzianità san­
cito dal nuovo contratto dei me­
talmeccanici. Lo sciopero — di 
due ore — ha ottenuto l'adesio­
ne praticamente di tutti «li ope­
rai. La lotta si basa sulle pro­
poste FTOM. accettate da tutta 
la C. I.. la quale ha rivendicato 
una base garantita di 50 lire 
orarie ed un congegno che assi. 
curi un miglioramento parallelo 
de! rendimento e del salario: la 
direzione ha dapprima offerto 
un prestito di 5.000 lire da trat­
tenersi ratealmente poi. du­
rante lo sciopero. 7500 lire 

zione in premio a rendimento, mensili di premio 

Per protesta contro l'amministrazione 

s.oni concedendo l'irrisorio au-i Signa. I mezzadri del Vaì-
mento di 50 lire al giorno per 
gli operai specializzati. 40 per 
gli operai qualificati. 30 per i 
manovali specializzati e 25 per 
quelli comuni. Mentre per i 
giovani ha deciso un aumento 
del t'>0'~<- rispetto a questi mi­
glioramenti. 

La decisione della direzione 
e stata incoragg-.aia dai diri­
genti de'.la CISL provocando 
la p.ù :nd.gnata protesta. 

Delegazione agricola 
italiana in Bulgaria 
SOFIA. 10. — In questi gior­

ni si trova in Bulgaria una 
delegazione agricola italiana. 
della quale fa parte Attilio 
risposto, segretario della Al­
leanza Contadina. La delega-
izone è stata invitata dal Co­
mitato per l'amicizia e le re-
laziod culturali con l'e-stero 
e d.d Mn.vtro deil'agr.coltu­
ra e foreste. 

damo si incontreranno a Fi­
gline Valdarno. quelli della 
zona Kmpolese e della bassa 
Valdelsa in una località 
preso Empoli. 

Nella provincia di Pistoia. 
i contadini si sono dati ap­
puntamento in città per ieri 
mattina alle ore 10. dove han­
no tenuto una pubblica ma­
nifestazione al cinema Eden. 
Manifestazioni avranno luo-
i'o giovedì ;n provincia, ronìesaminati tra l'altro 
la partecipazione della CISL. 

A Grosseto due grandi ma­
nifestazioni sono state indet-

Interruzioni di lavoro 
decise dai ferrovieri 

Trentun nuovi 
gni tecluta'.t a 

eompa-
Piombino 

A Roma brevi fermate elei t reni i l 19 maggio 

Si sono conclusi a Roma 
in questi giorni i lavori del 
Comitato centrale del Sinda­
cato ferrovieri italiani, nel 
corso dei quali sono stati 

i 

che sj sono concretate in nu­
merose decisioni di lotta lo­
cali, già effettuate o pro­
grammate a breve scadenza. 
come a Bologna. Roma e El­

ma 
candirne la struttura e il si­
stema. La consapevolezza 
ilei valore di questo obietti­
vo e della possibilità ili u t i ­
lizzarlo oggi, ptoprio g ia -
zie alla congiuntura favore­
vole. non ha pero raggiunto 
il grado necessario e non ri­
sulta chiara a tutto il qua­
dro sindacale. 

Una attenta analisi delle 
posi/ioni del padronato e 
.-tata quindi fatta dall'oia-
tore che ha sottolineato co­
me la linea di intransigen­
za si stia attestando proprio! 
contro ogni rivendicazione 
diretta a modificare il si­
stema salariale e ad affer­
mare il potere contrattuale 
del sindacato, mentre una 
maggiore duttilità e rileva­
bile per quanto riguarda la 
concessione ili aumenti re­
tributivi puri e semplici. Il 
proposito è di impedire il 
collegamento del salario con 
il processo produttivo e di' 
rifiutare la cittadinanza al 
sindacato nella azienda, pre­
ferendogli la commissione 
interna. IV una linea che non 
manca di abilità e di mano­
vre diversive (accordi sepa­
rati. miglioramenti econo­
mici) che rischia di frenare 
il movimento rivendicativi! 
e di impedirgli di realizza­
re gli obiettivi di fondo se 
non è rintuzzata da uno svi­
luppo coerente e generale 
della iniziativa sindacale. 

Di qui il valore qualitati­
vo che assume la scelta del­
le rivendicazioni. Tre sono i 
piloni fondamentali attorno 
ai quali articolate le riven-
du'u/ioni: in primo luogo il 
rispetto dei minimi contrat­
tuali che investe le vastis­
sime zone di sottosalario. A 
questo proposito la CGIL 
critica il n ta ido governati­
vo nella applicazione della 
legge «erga omnes >. ritar­
do causato da sin., evidentc-

La Federazione del PCI 
di Palermo ha raggiunto al 
cento per cento il tessera­
mento per i| 1960. Lo ha 
annunciato in un telegram­
ma il compagno segretario 
Napoleone Colajanm. 

La Federazione di Ter­
mini Imerese ha superato 
per i| 103 per cento il nu­
mero degli iscritti del 1959. 

La campagna di tessera­
mento e reclutamento al 
PCI ha ormai raggiunto i 
risultati che il comitato co­
munale di Piombino aveva 
indicato in sede di prepa­
razione del piano di attività 
per i primi mesi del 1960 
e prosegue verso nuovi più 
avanzati obbiettivi. 

Di particolare rilievo j ri­
sultati raggiunti dalla se­
zione « A. Casalini », dove 
confluiscono i compagni del 
complesso industriale Uva. 
Tra i nuovi iscritti al PCI 
sono 31 lavoratori: 12 di 
essi sono giovani operai 
poco più che ventenni. 

prò-1 renze. e che prevedono ar 
a c a - ' ^ r e v ' fermate dei treni. 

nelle' 'esistenza politici , t'n se-
biemi più urgenti della c a - ' l i r e v ' fermate dei treni. I conilo gruppo di questioni 
tegoria. quali l'applicazione! A Roma il Comitato di-1 riguardano la necessità di 
• lei nuovo orario di lavoro, rcttivo del SFl provinciale rompere la crM.dl.zzaztont 

te per oggi, a Bagni di Ga-; l'aumento del premio di f i l ic i , , a deciso di proclamare un 
corrano e a Mandano. 

Ai! Arezzo Federmezzadri. 
CISL-Terra e Ul̂ L hanno in­
detto comizi sia ieri che og­
gi. Ieri a Monte San Savino 
i mezzadri hanno disertato 
il mercato per riunirsi a co­
mizio; a Laici ina, alle ore 

esercizio. In riforma e f a n - P r i I " ° „ 5 c i . o p e r o , . < , ! P" , t e M i ?; 

dei salmi dovuta alle dispn-

mento rivendicativo, appro­
fondendo il contenuto un i ­
tario della liostra linea e in ­
sistendo nell 'elaborazione 
democratica degli obiettivi 
rivendicativi, chiamando i 
lavoratori a discutere e a de ­
terminare le rivendicazioni 
sindacali. 

Il successo della nostra 
politica è legato al problema 
della costruzione del s inda­
cato. all'affermazione del 
potere contrattuale del s in ­
dacato nella fabbrica. 

Xclla fabbrica è la chiave 
della espansione della no ­
stra presenza e della nostra 
influenza. Le lacune che, a 
questo proposito, dobbiamo 
superare, non sono solo di 
carattere numerico, ma po­
litico-sindacali, Il problema 
è di colmare il distacco tra 
il sindacato e i tecnici, gli 
impiegati, i giovani, le don­
ne .ricercando un tipo di 
contratto, un tipo di rappor­
to nuovo, più democratico 
con questi lavoratori, che 

-consenta loro di esprimersi 
quale forza col'ettiva che 

rita per ses-o. per eia e pe 
--*•*""•••• « •• * """"ll imitandolo^e itempo. per il 'ona geografica senza aspet 
mento delle competenze a c - . u o c a r a t t e r e d i ammoni- tarsi il loro superamento da 
cessone. La situazione di 1 mento verso l 'amministra-

II Pretore ha per ora sospeso l'esecuzione 

Cento agenti mobilitati dall'Ente Maremma 
per sfrattare un assegnatario dal suo podere 

GROSSETO. 10. — Nella 
prima mattina un forte con­
tingente di colere e carabi-
n.eri teirca un centinaio di 
agenti) al comando di un ca­
pitano e di un commissario hi 
bloccato la provinciale per 
Baccinello all'altezza della lo­
calità denominata Pian d'Or-
neta. Bloccate anche le stra­
de vicinali che dalla provin­
ciale si diramano verso la lo­
calità di Sabatina. 

Tanto spiegamento di forze 
di polizia per circondare ed 
isolare la casa di un assegna­
tario fucense. Amerigo Paris. 
residente al podere n. 243 

In esecuzione di una sen­
tenza di sfratto la famiglia 
Paris, composta da sci perso­
ne. avrebbe dovuto essere cac­
ciata via dal podere a viva 
forza. 

Sull'aia del podere 243. po­
co dopo l'alba, si erano riu­
niti numerosi assegnatari, fu­

ne della terra devo conside­
rarsi fino aiio scadere do: 30 
anni come un contratto di af-

inumana. Presen- fitto. Avverso 1» sentenza del 
•_ pretore presentai'* sub.to ri­

conti e maremmani, dee.si a 
man.Testare e protestare con­
tro una azione quanto mai 
mg.usta od 
ti anche i dirigenti provin 
cali deirAs«oei.'iZ:one asse­
gnatari e della CISL. nonché 
tutti i giornalisti con i foto­
reporter. 

Appena gi.iiite sul posto, to 
forze di poliz a. dopo awr 
bloccato le v.c di accosto, fa­
cevano allontanare tutti gii 
assegnatari dalia casa del Pa­
ris. Solo nella iarda mattina­
ta si a\o\a. por cosi dire, una 
sch.anta nella faccenda. Il 
pietore di Grosseto, dottor 
Bufardoci. accogliendo un ul­
teriore ricorso dell'assegna­
tario, ha emesso una senten­
za di sospcns.one alla esecu­
zione di sfratto rinviando il 
tutto alla competente senone 
del tribunale: nella sua sen­
tenza. il pretore ha sostenuto 
che il contratto di asscgnazio-

corso nella stessa mattinata 
un legale dell'Ente Maremm «. 

La storia di Amerigo Pars 
è <:mi!e a q-iella di centina a 
d: a~sogn.ii.ir:. s:a ossi dot Fu­
ci lo o doli i Maremma l'na 
storia che ha :mz:o alla vi­
gilia dello elez.onì del H«ó3. 
con tante promosse e tanto 
speranze, che continua poi .n 
una ben più amara realtà, do­
ve la comprensione. l'aiuto, un 
certo spinto umanitario, van­
no a farsi benedire proprio 
per conto dell'Ente Maremma 

Amerigo Paris è un uomo 
sulla quarantac.nquma con 
sei persone m famiglia. Fu 
mandato a combattere in Spa­
gna e quando tornò acquistò 
un pozzo di terra nel Fucino: 
2 o 3 ettari con una casetta. 

Non pote\a sc iacquare ma 
campava. I-o consigliarono a 
lasciare tutto por salire in 
Maremma. Non è gente che si 
r.sparm.a nel lavoro: il po­
dere è condotto in maniera 
iale da test.moniarc che ci si 
trova di fronte a genie che s.» 
il fatto •=IK» 

T>ot\-> -1 pr.iv.o anno in.z.a 
la lunga teor: * riei debiti, rac­
colti andati m.ile por il mal­
tempo e por ci-rt; cattivi con­
sigli -offerti- o imposti da 
Toppi -dottori politici- che i 
por inni hanno pullulato ne- Igl aia corno lui hanno fatto di 
gli ufllc- dell'Ente. 

I n bel g.orno il Paris corcò 
d: fare con la tosta propria. 
Voleva comprare un paio di 
bestie vacc.ne nel Fucino per­
che gli piacevano e perchè 
r.sparm.avr.. Gli imposero il 
contrario: erano i tempi in cui 
certi funzionari dell'Ente, fa­
condo gli affar.icci loro, impo­
nevano agli assegnatari l'ac-

questi problemi — e dettojzione. Lo sciopero verrà ef-

SFI — ha destato giustifica-(giorno 19 maggio e le ore 
malcontento e proteste.!22 del giorno 20 maggio con 

(la durata di 2 ore per ilper-
""jsonale delle stazioni operaio 

e dell'IE. e di 20 minuti per 
j:l personale di macchina e 
' viaggiante; sospensione, que_ 
jsfultSvna, da effettuarsi al­
ila partenza di ogni treno. 
I La decisione del Comitato 
Jirettivo del SFI provincia­
le è stata presa dopo una 

: ampia consultazione con i 
i ferrovieri, avvenuta in oltre 
30 assemblee svoltesi nei 
vari impianti, e tenuto con­
to della intransigenza d i ­
mostrata dall'Amministra­
zione nei confronti dei pro­
blemi relativi all'orario di 
lavoro, alle competenze ac­
cessorie, al premio di fine 

ormai | esercizio, alla costruzione 
delle case. 

Poiché I3 posizione della 
Amministrazione nei con­
fronti di questi problemi è 
risultata negativa, e la s tes­
sa rifiuta di aprire tratta­
tive. il Comitato direttivo. 
dopo aver ascoltato una re­
lazione della segreteria del 
sindacato, ha deciso di pro­
clamare lo sciopero nelle 
forme di cui abbiamo già ri­
ferito. 

'qu.sto di nitro bestiame, spes­
so risultato di cai:.va qualità. 

Il Par.s co^i rbbe un sono 
divorb o con un «• dottore -

jrioH'Er.to. Fu isolato, lasciato 
senza a.uti. senza anticipazio­
ni colturdi. costretto a fare 

•da sì. Propose un rato zzo dei 
[suoi deb.ti ma non !o accetta­
rono Propose -»ncho. 
d.»per.!iù. d; r...\«ro la sua 
terra nel Fucino, ma :n\ano. 
anche -e debbono tuttora pa­
gargliela. 

L'assegnila: 10 Pnris e m 

incerte trattative nazionali. 
Un terzo gruppo di que-

nel comunicato emesso dallo; fettuato tra le ore 22 del ìs t ioni e quello che s; colle­
ga alla contrattazione dei 
cottimi, dei premi di produ­
zione. dei salari a rendimen­
to. F* qui — ha detto Roma­
gnoli — che s: qualifica al 
più alio i:rado tutta la no­
stra az.one e si decide del 
successo della nostra poli-i 
tica. Sono questi problemi.j 
inoltre, che obbligano il s in-! 
dacato a sottoporre a una 
nuova analisi tutta la real­
tà della fabbrica e del pro­
cesso produttivo. La stessa 
discussione sulle qualifiche 
e sugli organici e stretta­
mente collegata alla contrat­
tazione del cottimo: cosi per­
sino per lo stesso rispetto dei 
minimi salariali (cosa signi­
fica. ad esempio. la retnbu-

i zione del lavoro .i domici­
lio se non si stabilisce il tem­
po di lavorazione, per fare 
un caso, di una camicia?). 

Questi tre eruppi di ri­
vendicazioni vanno infine 
inquadrati nella impostazio­
ne settoriale che wilorizz.i 
e coordina tutta l'azione 
sindacale a un livello pai 
elevato. La scelta di una 
impostazione di settore cor­
risponde anche alla necessi­
tà di organizzare una forza 
di pressione c.ipace di far 
fronte alla duiezza della 

, i determina, decide le proprie 
scelte rivendicative nel l 'am­
bito del sindacato. Dobbia­
mo invitare i giovani ad 
aderire alla CGIL non per 
* entrare nei ranchi > ma per 
diventare una forza di r in­
novamento decisiva. 

Sulla rezione dell'on. Ro-
maenoli si è aperta nel p o -
merie^io la discussione che 
proseguirà questa mattina. 

tutto per riuscire a sfondare. 
ma hanno avuto contro tutti 
quegli elementi che compon­
gono la crisi doli» nostra agri­
coltura con l'aggiunta di una 
«•erta dose di incomprensione 
o di avxers.one da parte di chi 
«lovrebbe invece far progredi­
re in avanti le cose della ri­
forma fondiaria. 

E. O. 

Aperte le trattative 
per i vagoni letto 

H.i::no avuto inizio oggi 
nella sede dell'Unione indu­
striale del La/io le trattati­
ve tra i sindacati d ipenden­
ti della compagnia Carroz­
ze letto e ristorante, aderen­
ti alla CGIL e alla CISL e la 
«Lre/ione della Compagnia 
internazionale Carrozze letto 
per 1* Italia. Oggetto delle 
trattative è la discussione 
delie richieste avanzate a 
suo tempo dai sindacati s tes ­
si e concernenti il pagamen­
to delle festività infrasetti­
manali. i turni di lavoro, il 
libero esercizio delle coni­
ai. ss,oni interne, l'esame dei 
piovveJimenti disciplinari e 
«Iella situazione economica 
dei lavoratori. 

Al le trattative si è giunti 
dopo alcune giornate di sc io­
pero su scala nazionale at­
tuate dal personale interes­
sato. 

http://a~sogn.ii.ir

